
Petrolio
caos globale

Il crocevianelGolfoPersicogarantivaunflussodigreggioegasnaturale su scalamondiale
EuropaeAsia le areepiùespostealla crisi.Le banched’affari:“Rischio barilea 200dollari”
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l mondoè in trappola. «Sen-
zale rotte del GolfoPersico
l’economia globale va in
stallo e ilbarile supererà la

soglia dei 200 dollari, inne-
scando una recessione asim-
metrica letale per l’Europa».
Leparoledegli analistidi Deu-
tsche Bank e Andurand Capi-
tal rimbalzano sui terminali,
fotografando il terrore dei
mercati dopo i raid sull’Iran
del 28 febbraio. Lo Stretto di
Hormuz, collo di bottiglia da
cui transitavano 21 milioni di
barili di greggio e quasi 300
milionidi metri cubi digasna-
turale liquefatto ogni giorno,
èuna polverierasenzasoluzio-
ne sostenibile, nonostante le
rassicurazioni del presidente
statunitense Donald Trump.

Secondo gli analisti del think
tank Rand, lamappa dell9ener-
gia globale è frammentata,
esposta epriva di opzioni,con
il Vecchio Continente in pri-
ma linea davanti al rischio di
una crisi energetica peggiore
rispetto a quella degli Anni
Settanta.

InunGolfocheha persoilsuo
fragile equilibrio,l’Europa os-
serva ilcollassoconlaconsape-
volezzadiaverbarattatounadi-
pendenzacon un’altra. Archi-
viata(conlentezza) lafornitura
dellaFederazioneRussadopoil

2022, lecapitalieuropee aveva-noeletto il Medio Orientea ga-
rante della sicurezza termica.
Oggii flussipre-conflittocertifi-
canouna vulnerabilitàsistemi-
cadisarmante.L’Italia,capofila
di questariconfigurazione,im-
portavadalGolfo300milabari-
lidipetrolioe22milionidi me-
tricubidi gas ogni 24 ore.Una
quota tradottainunadipenden-
za del 15% per il greggioe del
12%perilmetano(dicuiil45%
dal Qatar)sul totaledei consu-
minazionali.Interrompereque-
sto approvvigionamentosigni-
ficamettere arepentagliolasta-
bilità della rete nei mesidi pic-
co della domanda. La Spagna,
altra porta d’ingresso del Gnl
nel Mediterraneo, registrava
un’esposizionedel 14% sulpe-
trolio,con250 milabarili,e del
10% sul gas, con 10 milioni di
metricubi.Anche chiha più in-
dipendenzaenergeticaè indif-
ficoltà.LaFrancia, purprotet-
ta dallo scudo nucleare per la

generazione elettrica, incassa
il colposul fronte petrolifero,
conun fabbisognodel 12% le-
gato all’area di crisi, pari a
200mila barili,acui si somma-
no 15 milioni di metri cubi di
gas, l’8% della domanda. Ol-
tre Manica, il Regno Unito
sconta una dipendenza del
15% sul gas, pari a 13 milioni

di metri cubi, affidatoalleme-
taniereqatarioteper bilancia-
re le oscillazioni stagionali, e
del 10% sul greggio, con
100mila barili. Anche la loco-
motiva tedesca, seppur con
percentuali inferiori pari
all’8% sul petrolio, con 150
mila barili, eal4%sul gas,ve-
deminacciata la sopravviven-
zadel suocomparto petrolchi-
mico, affamato di nafta. Le
scorte strategiche rilasciate
dall’Agenzia Internazionale
dell’Energiaoffrono un cusci-
no temporale esiguo, suffi-
cienteper attutire l’impattoin
un arco di tempo limitato.
Venti giorni, per la precisio-
ne. Secondo Nordea, sostitui-
rel’oligopoliodi ArabiaSaudi-
ta, Qatared EmiratiArabiUni-
ti con forniture statunitensi o
norvegesi è un’illusione logi-
stica,poiché i terminal lavora-
no alla massima capacità e il
razionamento industriale di-
ventauno scenario tangibile.

L’ondad’urto del blocco di
Hormuz si propaga al resto
del mondo e investe i colossi
industriali asiatici, veri ener-
givori del sistema internazio-
nale. Prima della deflagrazio-
ne dello scenario di guerra
prolungata, la RepubblicaPo-
polare Cinese assorbiva dal
Golfo 5,5 milioni di barili al
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giornoe65milionidimetri cu-bi di gas naturale liquefatto.
Volumi titanici, necessari per
alimentare lasterminata mac-
chinamanifatturiera diPechi-
no.L’Indiaseguiva con3,2 mi-
lionidi barili quotidiani e 55
milioni di metri cubi di Gnl.
Unblocco prolungatodellena-
viin partenza dai terminali di
RasTanura o Ras Laffansigni-
ficaper NuovaDelhi il rischio
diunblackout sistemico.E an-
che la situazione di Giappone
eCorea del Sud,nazioni prive
di risorse fossiliinterne, appa-
re critica. Tokyo dipendeva
dal Golfo per2,4milioni diba-
rili di petrolio al giorno e 40
milioni di metri cubi di gas,
mentre Seul necessitava di

2,1milioni dibarili e35milio-
ni di metri cubi di gas. L’Asia
da sola fagocitava i due terzi
dell’export totale della regio-

ne, mentre gli Stati Uniti si li-mitavanoa un import di 600
milabarili.

Il problema, come ricorda-
to dalla canadese TD Bank, è
un altro. La corsa all9accapar-
ramentodei carichiatlantici e
africani sta saturando le infra-
strutturemondiali.L9incapaci-
tàdi processare greggileggeri
nelle raffinerieasiatiche, tara-
te sul greggio pesante medio-
rientale, acuisce il deficitglo-
baledi distillati, dieselechero-
sene.In questo scenario dica-
renzafisica di materia prima,
realtàcome Goldman Sachse
Rystad Energy avvertono di
un premio di rischio geostra-
tegico non prezzato dai mer-
cati.Sela chiusura delle rotte
dovesse protrarsi, laprevisio-
nedei 200 dollari albarile di-
venterebbela nuova architet-
tura dei prezzi, polverizzan-

do ogni stima di crescita per
l’anno in corso. La prospetti-
vadi un’energia aquesti costi
trasforma l’inflazione in un
nemico invincibile, costrin-
gendo le banche centrali a
una stretta sui tassi e i gover-
niapreparare pianidiausteri-
tà d’emergenza, ridisegnan-
do gli equilibri di potere in un
gioco a somma zero dove le
economiemanifatturieresen-
za materie prime pagano il
conto più salato. —
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ROTTASTRATEGICA
Petrolio Gas naturale
(milioni di barili al giorno) (milionidi metri cubi al giorno)
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PRINCIPALIIMPORTATORIGLOBALI:ILPESODELL’ASIA DIPENDENZAENERGETICA EUROPEADAL GOLFO(%)
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Fonte: AgenziaInternazionaleper l’Energia Withub
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